
Cittadini un po’ speciali… 

Cittadino speciale: Karol Joseph Wojtyla 
 

Nato a: Wadowice il 18 maggio 1920 e accolto in 
Paradiso per la gioia degli angeli e dei santi il 2 Aprile 
2005 
 

Professione: Successore dell’Apostolo Pietro con il 
nome di Giovanni Paolo II 
 

Segni particolari: giramondo, profeta e amico dei 
giovani 
 

Segni di santità e cittadinanza: il 22 Ottobre 
1978, a pochi giorni dall’elezione al soglio pontificio, 
durante la Santa Messa di inizio pontificato celebrata 
in Piazza San Pietro, gridò ai presenti di «spalancare 

le porte a Cristo», di «non aver paura di accogliere Cristo e di accettare la sua potestà». 
 

Cominciò così la sua avventura di pastore e padre, di amico e confidente, di profeta e 
testimone: per tutti, e in modo particolare per i poveri, ebbe una parola di speranza e 
invitò i potenti della terra ad «aprire i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli 
politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo». Scelse l’uomo come via della Chiesa 
e come protagonista nella costruzione della nuova civiltà fondata sull’amore: per questo 
indicò ai giovani la via di Dio e li condusse in ogni parte del mondo inventando le GMG. 
Anche se ad un amico giornalista confidò che «furono proprio i giovani a crearle». 
 
Pensieri dal cittadino: 
“In realtà è Gesù che cercate quando sognate la felicità, è Lui che vi aspetta quando 
niente vi soddisfa di quello che trovate; è Lui la bellezza che tanto vi attrae; è Lui che vi 
provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso, è 
Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; e Lui che vi legge nel 
cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. E’ Gesù che suscita in voi il 
desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il 
rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e 
perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna. 
Cari amici, vedo in voi le “sentinelle del mattino” (cfr Is 21,11-12) in quest’alba del terzo 
millennio. Nel corso del secolo che muore, giovani come voi venivano convocati in adunate 
oceaniche per imparare ad odiare, venivano mandati a combattere gli uni contro gli altri. I 
diversi messianismi secolarizzati, che hanno tentato di sostituire la speranza cristiana, si 
sono poi rivelati veri e propri inferni. 
Oggi siete qui convenuti per affermare che nel nuovo secolo voi non vi presterete ad 
essere strumenti di violenza e distruzione; difenderete la pace, pagando anche di persona 
se necessario. Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di 
fame, restano analfabeti, mancano di lavoro.  
 
Voi difenderete la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforzerete con ogni 
vostra energia di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti» 
 

Prossimamente sul sito www.parrocchiacarosino.it nella sezione 

“Proposta per coniugare fede e vita” 

http://www.parrocchiacarosino.it/

